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00 coltori00 :Nasce la prima banca degli agri
«Gli istituti non ci fanno più credito»

ANCONA
LE BANCH E non fanno più credito
agli agricoltori? E loro fondano «Cre-
ditagri», la prima «banca» dei coltiva-
tori. E'quanto sta accadendo anche
nelle Marche, secondo la denuncia
di Coldiretti il cui presidente regio-
nale Giannalberto Luzi spiega: «Il
credito concesso alle aziende agrico-
le marchigiane è crollato del 23 per
cento in un anno, con una stretta
che rende sempre più difficile inve-
stire sull'innovazione». La posizio-
ne di Coldiretti regionale chiama in
causa l'analisi sulla base di dati Sgfa-
Ismea relativi ai finanziamenti con-
cessi dalle banche nel 2012. «Una si-
tuazione - continua Luzi - deter-
minata dal fatto che gli istituti conce-
dono sempre meno credito agli agri-
coltori mentre le imprese si ritrova-
no più esposte e con meno liquidità
e possibilità di fornire garanzie».

SITUAZI ON E peggiore si registra
sul fronte dei mutui a lungo termine
che rappresentano oltre la metà del
totale dei finanziamenti erogati e
che sono calati del 29 per cento. Di-
minuzione meno consistente per gli
impegni a medio termine (-9 per cen-
to), mentre quelli a breve termine
perdono il 34 per cento ma continua-

no a rappresentare solo una piccola
parte del totale. «Proprio per risolve-
re il problema dell'accesso al credito
e rendere più trasparente ed efficien-
te l'erogazione dei fondi - precisa
Luzi - Coldiretti ha promosso Cre-
ditagri Italia, la prima "banca" degli
agricoltori italiani, un consorzio fidi
abilitato come ente di garanzia vigi-
lato dalla banca centrale e iscritto
nell'elenco speciale degli intermedia-
ri finanziari ex Art. 107 del Testo

Sono calati del 29 per cento
i finanziamenti erogati
per m utui a Lu ngo term ine

Unico Bancario (Tub). CreditAgri,
in pratica, sostiene e facilita l'acces-
so al credito per le imprese associate
attraverso il rilascio di garanzie in fa-
vore del sistema bancario e una con-
sulenza che va dalla redazione del
business plan all'accesso ai bandi del
Psr, dalla ristrutturazione delle passi-
vità pregresse all'accesso al credito
ordinario ed agevolato, dalla valuta-
zione di sostenibilità degli investi-
menti all'ottimizzazione della gestio-
ne finanziaria dell'impresa».
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